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        I N    Q U E S T O    N U M E R O  
 
- TV locali: contributi statali, regione Campania da incubo 
 

- TV locali: tempo massimo scaduto, è crisi permanente  
 

- DTT: DGTVi, dtt è ricchezza e pluralismo. CNT,  “è falso”.  
 

- FREQUENZE: pronti molti ricorsi su dividendo est. e int.   
 

- RADIO: ascolti, la mancanza di rilevazioni causa danni  
 

- TV: mercato tv in mano a 3 big. Cambia l’ordine del podio  
 

- DTT: switch off, il punto della situazione, le ultime news   
 

- TV locali: M. Santoro con Servizio  pubblico su TeleCapri  
 

- ELETTROSMOG: aumento limite campi nel DL Sviluppo   
 

- CORECOM Toscana: un premio su spot switch off  

 

CONTRIBUTI ALLE TV LOCALI:  
REGIONE CAMPANIA DA INCUBO  
ANCORA NULLA DI FATTO SULLA GRADUATORIA DEFINITIVA  

 

 
 

E’ davvero incredibile dover tornare, ancora una volta, sulla dolorosa 
questione dei contributi statali destinati alle tv locali relativi all’anno 2010 (ex 
L. 448/98) con riferimento alla regione Campania. Lo facciamo con sentito 
disgusto perché la vicenda, che stiamo ormai monitorando dalla scorsa 
estate, è diventata un vero giallo dove nessuna indicazione precisa viene 
fornita agli addetti ai lavori. Cosi, mentre la situazione generale in Italia è tesa 
con la ripartizione dei contributi che procede con estrema lentezza, nella 
regione Campania  la situazione resta drammatica. Ricordiamo ancora una 
volta, come già segnalato e denunciato dal CNT-TPD, che si è reso 

necessario procedere a rettifica e modifica della nuova graduatoria per l’anno 2009, precedentemente approvata, dopo che 
furono portate alla luce false dichiarazioni e specifiche situazioni di mancata correttezza contributiva falsamente attestata, e 
su cui sono in corso anche diversi procedimenti penali. Due settimane fa riferimmo di presunte rielaborazioni dei punteggi 
senza tener conto della mancata correntezza contributiva di alcune emittenti, elemento che la legge prevede in tutte le fasi 
del procedimento. La settimana scorsa, invece, riferimmo delle ultime voci di corridoio che davano la graduatoria come 
nuovamente predisposta con l’esclusione di due emittenti, TeleVallo  e Tv Centro Storico  (Campania TV ) e con una 
anomala condizione: per altre 4 emittenti il Corecom  avrebbe rimesso la decisione direttamente nelle mani del MSE-Com 
includendole nella graduatoria “con riserva”; vale a dire che sarebbe stato il MSE-Com  a dover decidere se escluderle 
oppure no. Ultimo capitolo, potremmo invece intitolarlo “la vaghezza”. In pratica, non si riesce a capire con precisione e 
chiarezza, neanche attraverso il Corecom , a che punto è questa macchinosa e ferraginosa pratica: se il Corecom  ha 
davvero proceduto alla elaborazione definitiva della graduatoria, se ha davvero inviato la stessa, o ancora no, al MSE-Com 
chiedendo, oppure no, delle ammissioni con riserva, oppure se ancora nulla di tutto ciò! E’ davvero sconcertante come una 
situazione del genere possa essere tollerata dalle istituzioni centrali, ossia dall’AGCOM e dal MSE-Com, e se dietro tale 
caos non ci sia “per caso” un disegno ben definito per far si che la macchina rallenti volontariamente! In un periodo come 
quello attuale, dove il mercato delle tv locali rischia seriamente di estinguersi a causa delle enormi difficoltà economiche 
che il comparto sta affrontando con il passaggio al digitale terrestre, dopo i ripetuti solleciti da parte di associazioni e singoli 
editori affinché ci si affrettasse a liquidare tali fondi, non è spiegabile che tutto sia ancora fermo. Il CNT-TPD chiede 
chiarezza oltre che urgenza nel completare le operazioni. E’ già risaputo che le somme stanziate al settore non sono certo 
sufficienti a sopperire alla voragine causata dalla mala gestione del Governo  sul passaggio al digitale terrestre; Ricordiamo 
infatti che sono stati effettuati tagli; ora L’art. 10 della Legge 422/93 (poi resa operativa dalla L. 448/98) prevede che una 
somma pari a 250 milioni di euro, da prelevare dalle risorse derivanti da canone Rai, sia destinata alle tv locali. Il 
Parlamento  ha approvato tale legge nella consapevolezza della stretta correlazione esistente fra lo sviluppo del sistema 
televisivo locale e la crescita delle piccole e medie imprese, i cui beni e servizi vengono pubblicizzati proprio attraverso le tv 
locali. Tuttavia, tale cifra non è stata mai corrisposta per intero alle emittenti locali. Nel 2008 è stata di € 162 milioni, nel 
2009 di 95 milioni e nel 2010 di 66 milioni. Nel 2011 l’importo dei contributi ammonterà a circa un terzo di quanto prevede la 
legge. Se tali fondi, poi, vengono liquidati anche con spaventoso ritardo, è chiaro che si intende condannare a morte gli 
editori televisivi locali, e con essi le centinaia di famiglie di lavoratori costrette da molto tempo a boccheggiare. Anche 
questa situazione dimostra come l’attuale Governo  centrale è stato quello che più malamente ha gestito il settore 
radiotelevisivo italiano in epoca repubblicana. 

TV LOCALI: TEMPO MASSIMO SCADUTO, E’ CRISI PERMANEN TE  
Il CNT-TPD ha lancia l’allarme: tra debiti e calo degli ascolti, stipendi non pagati e introiti pubblicitari in 
forte flessione, molte emittenti locali dove è già avvenuto il passaggio al digitale terrestre devono rifare 
i conti. Calo degli ascolti, crollo degli introiti pubblicitari, società al collasso, debiti con i fornitori, 
stipendi non pagati, giornalisti in fuga. Questo è lo scenario dell’emittenza televisiva locale dopo il 
passaggio al digitale terrestre che rischia di collassare definitivamente. Non c’è più tempo, di questo 
passo  l’Italia resterà l’unico paese in Europa senza più tv locali. 
 



 

DGTVi: IL DTT PORTERA’ RICCHEZZA E PLURALISMO 
CNT-TPD:COSI’ GESTITO E’ STATO UN DISASTRO  

 
 

Avviato lo switch-off in Liguria, ormai prossima la Toscana e definito il calendario 2012, in 
cui nel primo semestre si concluderà la transizione italiana al digitale, è forse tempo di 
fare una riflessione. “C’è chi ha sempre creduto, e forse lo crede tuttora - 
commenta DGTVi - che il passaggio alla TDT fosse solo un’inevitabile evoluzione 
tecnologica che ha lasciato sostanzialmente inalterato il panorama della TV italiana. 
Niente di più sbagliato. Sapevamo tutti che l’offerta si sarebbe moltiplicata. È vero. Ma 
pochi avrebbero scommesso che i 45 nuovi canali nazionali gratuiti avrebbero saputo 
conquistarsi stabilmente in poco tempo il 12% di ascolto (e cioè quasi un quinto 

dell’ascolto complessivo del digitale terrestre free)”.“E, ancora meno, forse, - dice DGTVi - si sarebbero aspettati che ben 
21 di queste nuove offerte nazionali fossero realizzate da nuovi editori che, proprio grazie all’introduzione del digitale, 
sono potuti entrare in televisione. O, ancora, sempre in seguito al passaggio al TDT, che si recuperassero interi generi 
televisivi, come l’offerta per bambini e ragazzi, che stavano rischiando di essere espulsi dalla TV generalista per essere 
relegati unicamente all’offerta pay”. Il CNT-TPD ricorda che la DGTVi, associazione italiana per lo sviluppo della tv digitale 
terrestre, annovera tra i suoi membri i duopolisti Rai e Mediaset a cui si aggiunge TIMb. Chiaro che per questi soggetti il 
digitale terrestre si è dimostrato portatore di ricchezza perché ha soltanto rafforzato le posizioni dominanti già esistenti 
nell’analogico. Quanto al pluralismo, solo i big players  si sono moltiplicati a dovere grazie al loro sprop orzionato 
numero di mux , riempiendoli non solo in quantità di canali ma an che in qualità di contenuti vista la loro potenza. 
Tutti i nuovi canali, infatti, fanno sempre e solo capo agli stessi soggetti, ai soliti Rai e Mediaset , e non si vede 
l’ombra di un nuovo entrante.  Per le tv nazionali indipendenti e per quelle locali, invece, il digitale terrestre si è 
dimostrato un salasso in termini di investimenti, con calo di ascolti e di pubblicità, per i motivi ormai noti. Quanto al 
pluralismo, la moltiplicazione dei canali si è resa necessaria per legge, pena la perdita delle frequenze, con ulteriori salassi 
a fronte di scarsa qualità dei contenuti, per i quali non c’è più un euro da investire disponibile. 
 

QUEI DIVIDENDI ESTERNO E INTERNO 
PRONTI MOLTI RICORSI, ANCHE ALL’UE 
E’ ancora fermento per la questione delle frequenze UHF 61-69 assegnate alle 
telecomunicazioni a danno delle tv locali. Non si contano più, infatti, gli editori che stanno 
predisponendo i ricorsi, anche in sede europea. L’asta tra società di telecomunicazioni per 
i canali 61-69 da destinare alla banda larga prevede che le frequenze siano liberate entro 
la fine del 2012 ma chissà se ciò accadrà con tutto il casino che bolle in pentola. Nel mirino di molte emittenti, poi, c’è 
anche il ‘beauty contest’, cioè il concorso per l’assegnazione gratuita delle frequenze del cosiddetto ‘dividendo interno’ 
del digitale terrestre, e la mancata redistribuzione alle tv locali che fanno informazione di una parte del canone Rai.  

 

 
 
 

ASCOLTI RADIO: LA MANCANZA DI RILEVAZIONI 
DANNEGGIA LE NAZIONALI E UCCIDE LE LOCALI 
L'impasse nella rilevazione degli ascolti radiofonici che da oltre un anno affligge il comparto, come 
ampiamente noto, sta incidendo sulla raccolta della pubblicità nazionale. Ma mentre i network 
riescono in qualche modo a barcamenarsi sottoponendo agli inserzionisti le risultanze delle rilevazioni 
Eurisko  o di proprie indagini, le locali sono letteralmente annientate dall'assenza di dati spendibili sul 
mercato. Nel frattempo, con intollerabile lentezza, AGCOM sta procedendo a compiere audizioni con i 

sindacati di categoria delle radio locali, che però, al solito, si presentano con soluzioni eterogenee, in maniera scoordinata e poco 
convincente, aggiungendo confusione alla stagnazione. Così, alcuni gruppi editoriali locali si stanno muovendo autonomamente, 
inviando memorie all'AGCOM cercando di sopperire all'evidente scarsa rappresentatività degli enti esponenziali. 

 

 

MERCATO TELEVISIVO IN MANO A 3 BIG   
CAMBIA SOLO L’ORDINE DEL PODIO  
Cambierà l’ordine d’arrivo finale ma il risultato sarà sempre lo stesso: il mercato 
della tv, in Italia, anche nei prossimi anni continuerà ad essere gestito dai tre 
attori principali  Sky, Mediaset, Rai , che anche da qui a due anni deterranno una 
quota totale del 95%, lasciando il restante 5% a Telecom Italia Media  e ad altre 
comparse, con l’editore di La7 che, però, continua a spingere sull’acceleratore, 
risultando l’unico con un incremento nel mercato della raccolta pubblicitaria. A 
ben guardare, però, il sorpasso che Sky sta preparando su Mediaset,  attuale 
leader con il 34% dei ricavi (circa 3 miliardi di euro) – secondo i dati It Media Consulting  - è un fatto di grande 
interesse perché sancisce un passaggio importante: nel 2013 i ricavi televisivi determinati dalla spesa delle famiglie 
(canone Rai e della pay tv) supereranno quelli derivanti da investimenti di aziende in pubblicità, 5,2 contro 4 miliardi di 
euro. Insomma, alla faccia della crisi, gli italiani investono molto nella televisione. La crisi, però, si sente ugualmente. 
Sempre secondo quanto riportato da It media Consulting , infatti, il 2011 mostra per la prima volta un accenno di 
recessione. Gli 8,8 miliardi di euro di valore totale del mercato alla fine dell’anno, saranno leggermente inferiori rispetto 
ai valori dello scorso anno, anche se già dal 2012 si inizierà a registrare un leggero rialzo. Se i ricavi da abbonamento 
Sky rappresentano il motore del sorpasso dell’azienda su Mediaset  e, soprattutto, di quello degli investimenti familiari 
su quelli in pubblicità, vuol dire che dopo un periodo di stagnazione di un paio d’anni la quota di abbonati ha ripreso a 
marciare. Questo nonostante l’avanzata del dtt che occupa il 16% della torta ma tra 2 anni crescerà di un ulteriore 7%. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SWITCH OFF:  IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
Alla vigilia del passaggio al digitale delle regioni Liguria, Toscana, Umbria, Marche e 
della provincia di Viterbo, la DTT si conferma il sistema più utilizzato per seguire la TV. 
Le elaborazioni dello Studio Frasi  su dati Nielsen TAM  (Television Audience 
Mesaurements) evidenziano come l’80,2% della popolazione italiana segua la TV in 
digitale: 63,4% digitale terrestre e 16,8% attraverso altre piattaforme (principalmente 
satellite). Il 79% dei telespettatori digitali seguono pertanto la TV attraverso un ricevitore 
digitale terrestre. Negli ultimi sei mesi il digitale terrestre ha triplicato il valore del periodo 
omologo del 2009 ed è aumentato del 44% rispetto allo stesso semestre del 2010. 

LIGURIA: RINVIATO SWITCH OFF MA NON IN LUNIGIANA 
Per l’emergenza alluvione il MSE-Com ha deciso giustamente di sospendere lo switch 
off  per il passaggio alla televisione digitale per la Liguria e nello specifico per la 
provincia della Spezia, previsto per lo scorso 3 e 4 novembre. Ma non lo ha fatto per la 
Lunigiana. “È inaccettabile che non sia stata considerata la Lunigiana - ha dichiarato 
ilPresidente di UNCEM Toscana Oreste Giurlani  – avevamo scritto il 26 ottobre al 
MSE-Com per chiedere di rinviare di qualche giorno la data dello switch off ma ancora 
nessuna risposta e quindi tra il 4 e il 7 Novembre in poi, ben 14 Comuni della Lunigiana, 
non potranno più vedere la televisione. Così come in Liguria, anche nelle zone toscane 
della Lunigiana date le priorità per far fronte all’emergenza alluvione in atto, è molto 
difficile, anzi quasi impossibile, intervenire in questo momento sugli impianti, sulle 
antenne degli utenti e fare tutti quegli interventi tecnici necessari al passaggio al digitale 
terrestre, ma il Ministero non ci dà alcuna risposta”. I Comuni della Lunigiana che 
rimarranno al buio a partire dal 4 e dal 7 Novembre in poi sono: Aulla, Comano, 
Fosdinovo, Licciana Nardi, Podenzana, Bagnone, Casola in Lunigiana, Filattiera, 
Fivizzano, Mulazzo, Pontremoli, Tresana, Villafranca in Lunigiana, Zeri. 
 

TOSCANA: ERRATA CORRIGE SUL BANDO DI ATTRIBUZIONE L CN 
Il MSE-Com ha pubblicato l'errata corrige delle graduatorie di cui al bando per l'attribuzione della numerazione 
automatica dei canali per la televisione digitale terrestre per la regione Toscana. Di seguito pubblichiamo i link a cui 
accedere agli elenchi rettificati dei marchi assegnati e non assegnati di cui al bando adottato ai sensi e per gli effetti 
della Delibera n. 366/10/Cons dell’AGCOM del 4 agosto 2010 recante “Piano di numerazione automatica dei canali 
della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di 
media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e relative condizioni di 
utilizzo”. 
Errata corrige - Graduatoria LCN Toscana - Marchi a ssegnati  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/LCN_Graduatoria_TOSCANA_valida.pdf 
Errata corrige - Graduatoria LCN Toscana - Marchi n on assegnati  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/LCN_graduatoria_TOSCANA_nonAssegnati.pdf 

TOSCANA: QUEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE FREQUEN ZE IN DUBBIO  
''Stiamo lavorando per avere al piu' presto dati e notizie chiare sui criteri di assegnazione delle frequenze digitali, dato 
che le attuali disposizioni mettono a rischio alcune emittenti locali il cui lavoro contribuisce fattivamente alla 
completezza dell'informazione nel nostro territorio''. Lo spiega l'onorevole Raffaella Mariani  del Pd a proposito dello 
switch-off previsto in Toscana a novembre. ''Ai disagi provocati dall'anticipazione del passaggio al digitale terrestre, che 
potrebbe causare gravi difficolta' ai cittadini delle zone montane, si aggiungono adesso i problemi legati all'attribuzione 
delle frequenze: in ballo, oltre al servizio che le emittenti locali offrono quotidianamente, ci sono anche molti posti di 
lavoro''. Per questo, conclude la parlamentare democratica, ''chiederemo la massima trasparenza, a partire dalla 
verifica del rispetto dei criteri del bando nella stesura della graduatoria emessa dal Ministero dello Sviluppo'' . 

CALENDARIO LIGURIA  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ELETTROSMOG: AUMENTO LIMITE CAMPI 
Una lettera per bloccare l'ipotesi, contenuta nelle bozze del Decreto Sviluppo, che aumenterebbe i 
limiti di esposizione ai campi elettormagnetici. L'ha inviata Rete NoElettrosmog  Italia ai deputati. 
"Ill.mo Onorevole Deputato Le scriviamo perché siamo molto preoccupati per la bozza del Decreto 
Sviluppo in discussione da parte del Governo  in questi giorni. Sembra che la bozza apparsa ieri 
voglia superare i limiti di legge previsti dal decreto del 2003 (ovvero 6 Volt/metro). Questo valore è 
già dieci volte superiore rispetto a quello considerato sicuro da molti scienziati indipendenti (ovvero 
0,6 Volt/metro), mentre il Decreto Sviluppo, nella parte che allego, intende utilizzare invece per 
balconi, terrazzi, spazi aperti condominiali il limite generico di 20 Volt/metro. Se approvato, questo 
decreto rischia di mettere seriamente a rischio la salute di milioni di italiani perché sarà più facile, per i gestori, installare antenne vicino 
alle abitazioni, ma a risentire di più di questo innalzamento dei limiti di legge saranno soprattutto proprio i malati affetti da 
Elettrosensibilità, una forma di ipersensibilità ai campi elettromagnetici e anche i malati di Sensibilità Chimica Multipla (MCS), una 
condizione che comporta reazioni a molteplici composti chimici anche in minime quantità, non tossiche per la popolazione generale.  

 
 

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Abruzzo e Molise. 

ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV 
AN AL OGIC

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
LCN NAZIONALE:  

RETECAPRI:                                      20 
RETECAPRI +1:                               120 
RADIOCAPRITELEVISION:             66 
CAPRISTORE:                                 122 
NEKO TV:                                          45 
CAPRI GOURMET:                            55 
CAPRI CASINO:                             149 

LCN LOCALE:  
TELECAPRI:                                      76 
TELECAPRISPORT:                         87 
TELECAPRINEWS:                           74 
RAGU’ TV:                                       140 
PIAZZA GRANDE:                            141 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

CAPRI EVENT:                                145 
PET MANIA:  ( sospeso )                 144 
DENARO TV: (sospeso )                 143 
LIRA TV:                                            15 
GLAMOUR PLUS:  (sospeso )         199 
SEI TV:                                             146 

 

CORECOM TOSCANA: IL PREMIO SU SPOT SWITCH OFF  
Cambia la graduatoria del premio Switch-off 2011, il concorso riservato ai migliori spot di 
comunicazione non convenzionale, promosso dal Corecom  della Toscana sul passaggio al 
dtt. Il Corecom  comunica che il terzo premio, inizialmente assegnato al video “Viral switch 
off” di Tommaso Valente , è stato revocato “a seguito della verifica di non originalità del 
format grafico utilizzato”. La giuria ha deciso di assegnare il terzo premio, che consiste in un 
assegno di 3 mila euro, allo spot “Non farti abbandonare sul più bello” di Daniele Palmi .  

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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